
MASSIMO FERRARESE: INTERVISTA DOPPIA.
QUELLA FALSA (LA PRIMA) E QUELLA VERA.
Berlusconi e Montezemolo, Rollo e la Prefabbricati, Errico e Mennitti: 
l’Onnipresente parla di quel poco di cui non ha parlato in questi anni.

Presidente Ferrarese, lei fino a qualche anno fa era uno sconosciuto, 
oggi è noto, rispettato, ogni giorno in tv e sui giornali. Ma chi l’ha 
mandata…
Beh, mi ci mandano in molti…
No, no, che ha capito. Intendevamo, chi l’ha mandata a Brindisi, e da 
dove è arrivato.
Sono giunto da Francavilla, una città così piccola e bella che molti la pa-
ragonano a Betlemme…
Stica! Allora se ci porterà di nuovo in serie A qualcuno potrà gridare al 
miracolo!
Beh, quello modestamente l’ho già fatto: se non fosse stato per me, la 
domenica pomeriggio i brindisini guarderebbero Quelli che il Calcio, op-
pure partitelle di basket da oratorio o quasi.
Lei è famoso per la sua modestia…
Ho ricevuto tanto dalla vita e mi piace restituire qualcosa alla gente. Vor-
rei moltiplicare i pani e i pesci, ma finora ci sono riuscito solo con i ca-
pannoni e le interviste.
Infatti in molti si sarebbero un tantino rotti le palle di vederla e sentir-
la ogni giorno. Un po’ di ferie no e?
Mi spiace, ormai è una malattia: pensi che la domenica quando non mi 
chiama nessuno per le interviste, mi metto davanti allo specchio e mi 
faccio delle domande da solo.
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Il gioco della Torre
“Chi scelgo tra Mennitti ed 
Errico: meglio rigassificato-
re”, dice Ferrarese, qui ri-
preso mentre si tuffa nelle 
acque del Grande Salento.

SPAM-0831
LUGLIO 2007: IL CONTENUTO E’ TUTTO FALSO. FORSE

Una risata 
vi seppellirà
Manda questo file 
a 10 amici: la 
città sorriderà 
un po’ di più.

IL COMMENTO 
DELL’INTERVISTATO: 

«Finalmente un    
giornale serio!”

Foto di FIcarra e Frigione



Come si suol dire, solo se la suona e solo se la canta. Lei è famoso 
anche per un’altra cosa. Continua a dare del lei ad Antonio Celeste, 
e lui ci rimane pure male: tutti sanno che siete amici, non riesce 
proprio a dargli del tu in video?
No. Mi accade anche con mia moglie a volte. Ormai sono così confuso 
che non riesco a fare differenza tra amici, parenti e conoscenti.
Senta, è da anni che continua a sostenere che stanno per arrivare 
migliaia di posti di lavoro, un po’ come faceva un pazzo megaloma-
ne finito per sbaglio al governo. Ma il problema è un altro: lei pro-
prio non vuole capire che qui a Brindisi non esistono migliaia di per-
sone che vogliono lavorare. Bastano la mobilità e la cassa integra-
zione. E poi c’è il lavoro nero. Ma lei dove vive?
In effetti a volte penso di non essere compreso.
E’ vero che sarà il prossimo candidato alla Provincia, e con lei Mar-
cello Rollo al Comune? Perché Forza Italia odia tanto questa città?
Beh, saremmo una bella coppia. Non crede?
Sì, forse per i fotoromanzi. Senta, dica la verità, lei si crede bello?
Bello no: attraente. Un tipo, ecco. Forse affascinante sarebbe la paro-
la giusta.
Senta, prima che ne spari qualche altra, facciamo il gioco della tor-
re: Mennitti o Errico?
Piuttosto mi attacco alla canna del rigassificatore.
Montezemolo o Berlusconi?
Li amo entrambi.
Cosa farebbe se il prossimo anno il Brindisi Calcio andasse in C2 e la 
Prefabbricati rimanesse in B1?
Mi congratulerei con i Barretta!
Su, ci dica la verità, tanto questa intervista non sarà mai stampata…
Bruscherei di morte, e manderei il basket affan…
Presidente, si contenga
Non mi riesce, sono incontinente.
Forse incontenibile. Comunque, che ne pensa di Veltroni?
Quello ci fa un culo così.
Per questo non pensa al Parlamento?
Al prossimo giro no, a meno che non cambi il vento.
Quindi non c’è speranza che ci lasci in pace per un po’ di tempo?
Non lo so. Non dipende solo da me, ma anche da chi vota. 
Allora non c’è speranza. Senta, la sua azienda fa pubblicità su tutte 
le televisioni e su tutti i giornali locali. Come mai nessun giornalista 
parla male di lei?
Non so, sarà un caso.
Lei è passato alla storia per la famosa multa alla sua Maserati par-
cheggiata su corso Garibaldi. Ma proprio non si era accorto che la 
strada era chiusa al traffico? Dica la verità, l’ha fatto apposta per 
finire sui giornali perché quel giorno si erano dimenticati di intervi-
starla per i soliti futili motivi.
No, mi creda, non era per quello. E’ che quel giorno mi scappava pro-
prio, ho lasciato l’auto davanti a Confindustria e sono salito al sesto 
piano per liberarmi.
Ma il vigile disse che la Maserati stava lì da tre ore!
Che ci potevo fare se Guarini aveva la diarrea e non usciva dal bagno! 
Comunque voi brindisini non siete riconoscenti: ho salvato l’Assindu-
stria, ho salvato il basket, ho salvato molta gente che a quest’ora sta-
rebbe morendo di fame, e voi mi multate per una stupidaggine.
Ricordi: oggi alle stelle, domani alle stalle. Tornando al basket, si è 
mai accorto che pagava stipendi da Nba a giocatori già pensionati?
Troppo tardi. Ma lo sa che questa intervista mi sta facendo capire tan-
te cose.
Beh, abbiamo simpatia per le persone in gamba e intelligenti.
Dice davvero?
Perché le sembra che questo sia uno scherzo?
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NUOVE 
AZIENDE
Grazie al lodevole im-
pegno di Ferrarese, 
Mennitti ed Errico per 
creare nuovi posti di 
lavoro nella nostra 
provincia, aprono fi-
nalmente nuove impre-
se. E dopo il grande 
sucesso di una brace-
ria a Brindisi, molti 
giovani puntano su
nomi che giocano con 
le parole. 
Eccone alcuni:
LI MUERTI TUA
Agenzia funebre full 
optional, con bare il-
luminate all’interno e 
bocchettoni d’aria 
climatizzata. Prevista 
la frutta in cassa per 
la notte della dipar-
tita. “Li muerti tua” 
solitamente è la frase 
che il parente del de-
funto esclama alla vi-
sione della fattura da 
parte del titolare 
dell’agenzia funebre.
PIZZA PAPA
Pizzeria modern style: 
pizza al metro, pizza 
al taglio, pizza bian-
ca e pizza nera, pizza 
dura e pizza floscia. 
E una cameriera in to-
pless che al suo arri-
vo vi farà pensare 
“Pizza Papa!”.
LU PESCE DI SORDA
Nuova pescheria in 
apertura alla piazza 
di Sant’Angelo dove su 
15 bancarelle ci sono 
solo 8 pescherie. Al 
Centro aprirà invece 
“Lu pesce di mambata”, 
ma si tratta solo di 
pesce di allevamento.



L’INTERVISTA VERA 
Com’è andata? Sabato 21 luglio mandiamo un’anteprima del primo numero di SPAM 0831 a giornali e tv. Qualche giornalista 
troppo innamorato di Ferrarese gli invia una copia. Lui ride, la prende bene e ci chiama la domenica, proponendoci le sue 
risposte vere. Eccole qua. Diamo atto al presidente di essere stato intelligente ed ironico. Speriamo che lo siano anche le 
prossime vittime di SPAM 0831.

Presidente Ferrarese, lei fino a qualche anno fa era uno sconosciuto, oggi è noto, rispettato, ogni giorno in tv e sui giornali. 
Ma chi l’ha mandata…?
Nessuno, mi creda, ma alcune mie aziende lavorano a Brindisi da 20 anni,strano che non se ne sia accorto.
No, no, che ha capito. Intendevamo, chi l’ha mandata a Brindisi, e da dove è arrivato?
Non vengo mica dal nord,ci separano solo pochi chilometri.
Stica! Allora se ci porterà di nuovo in serie A qualcuno potrà gridare al miracolo!
Non so se si può considerare come lei dice un miracolo ma in ogni modo sarà molto difficile arrivarci ed io ci sto provando con 
tutte le mie forze.
Lei è famoso per la sua modestia…
Se lo pensa veramente mi fa molto piacere.
Infatti in molti si sarebbero un tantino rotti le palle di vederla e sentirla ogni giorno. Un po’ di ferie no e?
Accidenti quant'è brutale. Veda la verità è che imprese e cittadini mi dicono l'esatto contrario,a chi credere?
Come si suol dire, solo se la suona e solo se la canta. Lei è famoso anche per un’altra cosa. Continua a dare del lei ad Anto-
nio Celeste, e lui ci rimane pure male: tutti sanno che siete amici, non riesce proprio a dargli del tu in video?
Con tanta gente accade e poi in privato ci si da del tu. Esattamente quello che accade con lei. O no?
Senta, è da anni che continua a sostenere che stanno per arrivare migliaia di posti di lavoro, un po’ come faceva un pazzo 
megalomane finito per sbaglio al governo. Ma il problema è un altro: lei proprio non vuole capire che qui a Brindisi non esi-
stono migliaia di persone che vogliono lavorare. Bastano la mobilità e la cassa integrazione. E poi c’è il lavoro nero. Ma lei 
dove vive?
Mi permetto di contraddirla. Io non ho mai promesso posti di lavoro anche se ne do centinaia, ma mi sgolo a dire ogni giorno che 
la gente ha bisogno di questo e che abbiamo il dovere di creare le condizioni perché questo accada. Non bastano mobilità e cas-
sa integrazione, non è vero che i brindisini non vogliono lavorare, è solo che devono sempre inventarsene una per vivere decen-
temente.
E’ vero che sarà il prossimo candidato alla Provincia, e con lei Marcello Rollo al Comune? Perché Forza Italia odia tanto que-
sta città?
Non mi occupo di politica di quel genere e quindi la Provincia non fa parte dei miei programmi. Forse invece vedrei bene lei e il 
mio amico Marcello Rollo. So che siete amici e quindi fareste una bella coppia,che dice?
Sì, forse per i fotoromanzi. Senta, dica la verità, lei si crede bello?
Assolutamente, lei lo è molto più di me.
Senta, prima che ne spari qualche altra, facciamo il gioco della torre: Mennitti o Errico?
Nessuno dei due. Come farei senza di loro.
Montezemolo o Berlusconi?
Non butterei mai dalla torre i più grandi imprenditori del nostro paese.
Cosa farebbe se il prossimo anno il Brindisi Calcio andasse in C2 e la Prefabbricati rimanesse in B1? 
Incrocerei le dita perché a quel punto accadesse come nel 2005 quando fummo poi ripescati.
Su, ci dica la verità, tanto questa intervista non sarà mai stampata…
Comprerei il titolo. E mica possiamo rimanere tutta la vita in B1. E che ca….
Presidente, si contenga
E' vero sono incontentabile.
Forse incontenibile. Comunque, che ne pensa di Veltroni?
Che è molto bravo ma la prossima volta sarà più difficile con la nuova legge elettorale.
Per questo non pensa al Parlamento?
Ancora con la politica! Ho ancora tanto da fare per le imprese che rappresento. Anzi tantissimo.
Quindi non c’è speranza che ci lasci in pace per un po’ di tempo?
No. Le darò questo piacere quando avrò portato a termine tante altre cose per il nostro territorio e per la sua economia.
Allora non c’è speranza. Senta, la sua azienda fa pubblicità su tutte le televisioni e su tutti i giornali locali. Come mai nes-
sun giornalista parla male di lei?
La faccio da quindici anni ma solo su alcune televisioni ed alcuni giornali, non su tutti. Mi dispiace che a volte qualche escluso 
rimane male. Spero che non si vendichino con interviste cattive. Lei che dice?
Lei è passato alla storia per la famosa multa alla sua Maserati parcheggiata su corso Garibaldi. Ma proprio non si era accorto 
che la strada era chiusa al traffico? Dica la verità, l’ha fatto apposta per finire sui giornali perché quel giorno si erano di-
menticati di intervistarla per i soliti futili motivi.
Veda forse dovrei passare alla storia per non aver contestato quella multa. Deve sapere che ho l'autorizzazione per parcheggiare 
li. È stato un piccolissimo omaggio alle casse comunali.
Ma il vigile disse che la Maserati stava lì da tre ore!
Per non intralciare il corso non lo faccio mai,ma quel giorno dovevo riscendere subito. No non tre ore, forse solo tre minuti.
Tornando al basket, si è mai accorto che pagava stipendi da Nba a giocatori già pensionati?
Non creda a tutte le cose che le raccontano. La prossima volta mi chiami. Quando vuole.
Beh, abbiamo simpatia per le persone in gamba e intelligenti come lei.
Dice davvero?
Perché le sembra che questo sia uno scherzo?
Assolutamente no. Ma basta darci del lei. Che dici?
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PREWIEV

ERRICO SI CONFESSA
In anteprima esclusi-
va: il calendario 
delle prossime dimis-
sioni del presidente 
della Provincia di 
Brindisi, fino al-
l’estate 2008. Da 
staccare e appendere 
al muro. 

GRANDE SALENTO
Vi sveliamo la Cazza-
ta più grande degli 
ultimi mesi, ideata 
da tre-quattro poli-
tici che non avevano 
proprio nulla a cui 
pensare. 

SPECIALE ESTATE
Premio Speciale Auto-
bus dell’Anno al Con-
sorzio d Torre Guace-
to, per l’avveniri-
stico automezzo che 
conduce dal parcheg-
gio di Penna Grossa 
alla spiaggia. Ecco 
come è nato il bus...

AG
OS

TO
 07

SUPPLEMENTO A TUTTOBRINDISI. DIRETTORE (IR)RESPONSABILE: FABIO MOLLICA

Chiedete SPAM 0831 
all’email: 

info@edizionieffe.it


